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Abstract 

L'intervento sarà dedicato a un periodo di tempo molto limitato, quello che va dalla fase finale 

della Grande guerra fino all'avvio di regolari rapporti diplomatici fra il regno d'Italia e l'URSS 

nel 1924. In quegli anni i due Stati conobbero profondi mutamenti interni: una grande 

rivoluzione, da una parte, e la crisi delle istituzioni politiche liberali, con l'avvento del fascismo 

nel 1922, dall'altra. La distanza che aveva tradizionalmente separato le reciproche sfere di 

azione sembra in parte ridursi, se si considerano non solo le relazioni fra gli Stati, ma anche 

quelle, divenute molto strette dopo il 1917, fra i partiti legati alla tradizione socialista italiana 

e la Russia rivoluzionaria. 

 

 


